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ventata per impedire l’ effetto delle mine , 
in cafo che F inimico ne facelfe una per far 
volare il muro. Vedi M ina .

Quella forta di contra-mina è oggidì poco 
in u fo . La contramina moderna è un poz­
zo , o folfo, e un corritoio, fcavato all uo­
po , finché incontra la mina dell’ inimico , 
ed ivi ne interrompe o impedifce F effetto : 
fapendofi bene in prima, verfo dove ella è 
dirizzata •

C O N T R A -M U R O , un picciol muro fab­
bricato attacco ad un altro, per fortificarlo 
ed afficurarlo , acciocché non riceva alcun 
danno dagli edifici che gli fon contigui. V e ­
di Muro .

Secondo il eoilume di P arig i, fe fi alza 
una lìalla contro o attacco ad un muro di- 
viforio, vi fi dee aggiugnere un contramuro 
otto pollici graffo. M. Bullet offerva , che 
il contramuro non debbe effere mai legato , 
o conneffo col vero e proprio muro .Contramuro , nella Fortificazione , è 
altresì un muro eiìeriore , fabbricato attor- 
no .delle muraglie principali d’ una C itta . 
Vedi Muro , R iparo &c.

C O N T R A -P A L A T O , o Contra-palo, è 
quando lo feudo è divifo in dodici pali par­
titi per cinta , effendo i due colori contra­
cambiati : così che i fuperiori fono d’ un 
colore', o metallo, egFinferiori d’ un altro .

C O N T R A -P A R T E , una parte di qual­
che cofa oppoiìa ad un’ altra parte . Vedi 
Pa r te .

Così nella M ufica, il baffo ed il foprano 
fono due cantra-parti, o parti oppoile .C o n t r a -p a r t e , nella Legge, è la 
copia di qualche fcrittura &c. Vedi Du­
plicata  .

C O N T R A -P A S SA N T E , è quando due 
leoni fono fopra un’ arme , ed uno appare 
in moto di paffeggio per un verfo affatto 
contrario a quello dell’ altro.

CO N TRA PPESO  , una cofa che ferve 
a pelar o gravitar contro di un’ altra; in par­
ticolare un pezzo di metallo , d’ ordinario 
di ottone o di ferro , il quale è una parte 
della fìat era Romana. Vedi Stadera .

Egli è fatto perchè feorra lungo il fil­
ilo , o braccio ; e dalla divifione , su cui 
egli tiene la bilancia in equilibrio , il pe- 
fò del corpo vien determinato , Vedi B i­
lancia .

Egli è parimente da alcuni chiamato/irar,

C O N  i p i
il perof per cagion della fuafigura; emaf- 
f a , per cagion del fuo pefo. I  ballatoli di 
corda fi fervono d’ una mazza per contrap­
peso, affine di tenere i lor corpi in equi­
librio .

C O N T R A -P O SIZ IO N E  , in Logica . Ve* di Conversione.
C O N T R A P P R O C C I, nella fortificazio­

ne, fono linee o trincee fatte dagli affedia- 
t i ,  quando efeono all’ attacco delle linee de­gli affediatorijn forma. Vedi Approcci,

Linea di C ontrapproccio , è una trin­
cea che gli affediati fanno dalla loro fira- da-coperta alla dritta e finifìra degli attac­
chi , affine di difiruggere le opere dell’ ini­mico .

Dee cominciare nell’ angolo della piazza 
d’ arme della mezza luna che non è attaccato , 
e del baffone che è attaccato , circa 50 , 0 
60 paffi dagli attacch i, e continuare fin 
dove farà effere neceffario, affin di divide­
re F inimico nelle lue trincee e parallele.

La linea debbe effere perfettamente infi­
lata o dirizzata dalla firada coperta e dalla 
mezza luna, acciocché fe il nemico fe. ne 
impadronifee , non gli poffa punto giova­
re. In quella linea il Governatore dee fre­
quentemente in tempo di notte mandarpic- 
ciole partite di cavalli, o di fanti, per cac­
ciare i lavoratori da’ lor polli ; e fe è pof- 
fibile, portar vi,a gl’ ingegneri, che hanno 
la direzione dell’ opere , Savin. Nouvell. e 
col. M ilit. p. 280.

C O N T R A -P R O V A , nello llampare col 
torchio da lìampe in rame, è una llamna le­
vata da un’ altra nuovamente fiampata; che- 
col paffare per lo torchio, dà la figura del­
la prima, ma inverfa. Vedi Stampa .

Il far Contra-prove, è anche palpare un di- 
fegno in lapis roffo, o piombo bianco, per 
lo torchio, dopo avere inumidito con una 
fpugna , sì effo dileguo, come la carta fu la 
quale fi vuol prendere la Contra-prova.

C O N T R A P P U N T A T O , dai Franeefi det­
to contre-pointé, è quando due fcaglioni in 
uno feudo s’ incontrano nelle punte; Funo, 
alzandofi, al Polito , dalla bafe ; e F altro 
inverfo, cadendo dalla tetta : così che fono, 
contra , od in oppofizione F uno all’ altro 
nelle punte ,

Poffono anche effere contrappuntati per 1’ 
altro verfo ; cioè, quando fono fondati q 
appoggiati fu i lati dello feudo, e le pun­
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